
v il i
m ici, cd attirato dal genio 
vago al prefente di tali mate­
rie , mi diipofi finalmente di 
dare per la feconda volta alla 
luce la Diflèrtazione medefi- 
ma fui Commercio , accre- 
iciuta di una nuova aggiunta, 
per cui vieppiù rifchiarafi la 
materia contenuta nel prece­
dente Trattato. Reitava fola- 
mente a me di procacciare al­
la mia comunque tenue fa­
tica un A uipizio, ed un Pa­
trocinio, coll’ appoggio del 
quale aver poteflè la medefi- 
ma efito del pari fortunato, 
come la prima volta aveafor- 
tito , ed un eguale compati-

men-


